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«Il Pd è la mia casa»
Domani Letta decide
Franceschini spinge

L'EX PREMIER CHIEDE
UN'INVESTITURA
PIENA MA LE CORRENTI
SONO IN GUERRA
ANCHE SU DI LUI. BASE
RIFORMISTA FRENA

IL REIROSGENA

ROMA Il colpo grosso si chiama
Enrico Letta. Lui ci sta pensan-
do a diventare segretario del Pd,
e domani deciderà: per il sì o per
il no. Mala sua disponibilità c'è,
la voglia pure e dipende da co-
me si muoveranno gli altri se
Letta sarà il successore di Zinga-
retti. Gli altri cioè le correnti,
che nel Pd come si sa sono brave
anzitutto a scannarsi.

Sta lavorando alla leadership
di Letta, prima come reggente
da votare nel prossimo wee-
kend e poi come segretario vero
e proprio (tra primarie e con-
gresso), Dario Franceschini. E
Letta, che fino all'altro giorno
diceva no e poi no, ora è assai
tentato: «E' disposto a fare il se-

D'ALEMA POSITIVO
MA NON HA SINTOMI
D'Alema è positivo al
Covid. L'ex premier,
asintomatico, sta bene e
svolge la sua attività
regolarmente da casa

b

gretario - così assicurano alcuni
dem - ma vuole un'investitura
piena». Intanto l'ex premier,
quello dell' «Enricostaisereno»
(copyright Renzi), da Parigi do-
ve insegna all'Istituto Sciences
Po fa sapere che è «molto con-
centrato sul suo lavoro». Ma - e
questo fa credere che Letta si
stia pensando in modalità salva-
tore della patria democrat - se-
gue «con il massimo rispetto e
con preoccupazione, il dibattito
interno e la crisi che sta attra-
versando il Pd, il partito che ho
contribuito a fondare e dal qua-
le non sono mai uscito». Ecco, il
messaggio è chiaro: non si sente
un "Papa straniero" e se la sua
comunità lo vuole, lui potrebbe
rispondere di sì.

Riusciranno insomma quelli
che fanno pressing su Letta, a
cominciare da Franceschini che
in subordine ha in Roberta Pi-
notti l'altra carta, meno impe-
gnativa, a convincere Enrico a
dimenticare il passato (lo fecero
fuori da premier assecondando
Renzi e schierandosi con Mat-
teo anche alcuni di quelli che
ora vogliono fortissimamente
vogliono Letta) e a rimettersi in
gioco? Le pressioni ci sono, ap-

punto. La trattativa pure.

I SILURI
«Quella di Letta è un'ipotesi rea-
listica ma prima che i nomi biso-
gna vedere il progetto», dicono
gli ex renziani di Base Riformi-
sta. Che al suo interno ha diver-
se anime, compresa quella che
Letta non lo vuole. E non solo
per via dell'inimicizia tra «Enri-
costaisereno» e il loro ex leader
Matteo a cui molti di loro sono
ancora affezionati. Ma anche
perché Letta sarebbe oltre che
reggente anche candidato alla
segreteria subito dopo e un per-
sonaggio così potrebbe battere
Bonaccini su cui si punta in Ba-
se Riformista per guidare il par-
tito in chiave anti-M5S. Anche
se lo stesso Bonaccini a sera di-
ce: «Sarebbe molto autorevole».
Il problema di Frances chini e di
altri come lui è che gli ex renzia-
ni - anche se per ora non annun-
ciano veti e stop ma lo fanno so-
prattutto per un'accortezza tat-
tica - non stravedono per il pos-
sibile avvento di Letta. Perché
toglierebbe loro la golden share
sulla cultura riformista. Ma pri-
ma ancora perché sarebbe lui,
nel caso il Pd vincesse nel voto
amministrativo di ottobre nelle

varie città ad intestarsi la vitto-
ria e a prendere la rincorsa per
diventare segretario vero e pro-
prio e per fare in questo ruolo le
liste per le Politiche del 2023 o
anche prima. Questo è un po' lo
stesso timore che hanno le altre
correnti, specie quella dello zoc-
colo duro zingarettiano che
non vuole mollare il potere in-
terno. Il tandem Letta-France-
schini impensierisce non poco
Orlando e gli altri ex Ds. «Pren-
derebbero tutto», dice preoccu-
pato uno dei big della stagione
zingarettiana. Altra corrente, i
Giovani Turchi. Riconoscono
l'autorevolezza di Letta e osser-
va uno dei leader dell'ala orfi-
niana, il senatore Francesco
Verducci: «L'importante è ar-
chiviare la subalternità ai 5 Stel-
le e aprire una fase nuova». Il ri-
schio, fanno notare alcuni dem,
è che Letta possa andare d'ac-
cordo con Conte. Ma altri:
«Macché, Enrico ha un'obbietti-
va vicinanza all'agenda Draghi
e alla cultura tecnico-politica
dell'attuale premier». Su Letta
si discute e Letta potrebbe farce-
la. Ma non certo in agilità.

Mario Ajello
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